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Ttspwt-
Solo il Napoli riesce a non perdere contatto dalle « mattatrici » del campionato 

JUVE-T0RIN0: DUELLO ENTUSIASMANTE 
Va subito in vantaggio i l Verona ma alla fine i l punteggio dà ragione ai bianconeri (2-1) 

Ottava vittoria consecutiva dei campioni 
nella loro peggior partita della stagione 

La mancanza di Causlo si è fatta sentire - Molti ma disordinati gli attacchi dei veneti - Gol di Cozzi dopo 7 minuti - Pareggio di Tardelii nella ripresa e gol vincente di Bettega 

MARCATORI: Cozzi (V) al 7' 
ilei primo tempo; Tardelii 
(.1) al 6' e Bettega (J) al 17' 
•Iella ripresa. 

YKKONA: Gìnuiri 6; Bachiceli-
ner fi. Cozzi 7; Mail de 7, Ca-
telluni li, Nanni ."i; Htisatta 
5, Must-etti li ((iuiriolin dal 
UT "della ripresa, 6) I.uppi 
fi. Moro 6, Mai chi 6. (li. 12 
Giacomi, n. 14 Vriz). 

JUVENTUS: Zoff ti; Gentile 
5, Tardelii 7; Furino fi. .Muri
li! li. Sci rea 7; Damiani 5, 
Cuccureddu 5, Anastasi fi, 
Capello fi, Bettega 6. (n. 12 
Alessaudrelli, n. IH Altarini, 
n. 14 Spinosi). 

AHBITRO: Lattauzi di Roma 5. 
NOTE- Bella giornata di so

le, terreno buono. Al 20' della 
ripresa Mastelli, uscito zop
picante da uno scontro con 
Tardelii, lascia il campo so
stituito da Gttidolin Nessun 
nitro grave infortunio di già-
co. Ammoniti Mascetti. Coz
zi, Catellam e Anastasi per 
proteste. Tardelii per com
portamento non regolamenta
re (lazzi da invasato dopo a-
ver messo ti segno il suo gol). 
Spettatori 50 mila circa, di 
cui JO mila 519 paganti, per 
un incasso di 109 milioni 104 
mila lire, cui vu aggiunta la 
quota abbonati. 

DALL'INVIATO 
VERONA. 8 febbraio 

La solita Juve che gioca ma
le ma vince Che gioca, an
zi. peggio del solito mu che 
pur si ritrova allu Ime con 
un altro record uguagliato. 
quello delle otto vittorie con
secutive. con due preziosis
simi punti in più in classifi
ca e uno strepitoso «più. quat
tro » in medui inglese 

Il suo mestiere, la sua or
ganizzazione. la sua grinta, 
tutte insomma le sue più re
condite virtù, ma anche, non 
c'è dubbio, lo stellone che non 
l'abbandona. Perchè oggi, ef-
icttivamente. ha giocato come 
peggio torse non avrebbe po
tuto. ma per una somma di 
circostanze (l'avversario che 
jHisticcia. un azzeccato pezzo 
di bravura, un rimpallo giu
sto al momento giusto) ha 
trovato ugualmente modo di 
mettere insieme la sua brava 
rittoria e di difenderla poi 
bene o male, più male che 
bene, fino al termine. 

Non che, precisiamo, ab-
hia rubato niente, visto che 
ì suoi due gol sono stati en
trambi validi e anzi, se vo
gliamo, cristallini, visto che, 
specie nel primo tempo, al 
gol c'è andata sovente vicina. 
molto vicina, e visto anche che 
una certa superiorità di peso 
tecnico complessivo l'ha pur in
contestabilmente mostrata, ma 
da una capolista del suo no
me. del suo rango e delle sue 
ambizioni il tifo che dovun
que l'accompagna ha sicura
mente diritto di pretendere 
qualcosa di meglio e di più. 
Mai forse come questa volta 
invece su questo diritto la 
Juve ha sorvolato. 

Temperamento 
E" venuto improvvisamente 

a mancarle Causio, questo è 
vero, e cosa sia per la Juve 
attualmente Causio giusto og
gi lo si è potuto appurare, ma 
se può essere una attenuante. 
non è certo l'alibi sufficiente 
a nascondere tutto il suo ano
nimo trepestare prima e il 
suo affannato impaccio poi. 
Fortuna sua che il Verona, a-
bile e coordinato fino ad un 
certo punto, fino alla tre
quarti diciamo, non ha al li
mite e dentro l'area avversa
ria momenti e uomini da rap
tus. manca cioè del guizzo 
che risolve e decide: sarebbe
ro altrimenti stati, per la ca
polista, guai e guai grossi. 

L'ha salvata, anche questa 
volta, bisogna pur doverosa
mente dirlo, oltre alla citata 
pochezza in fase risolutiva 
dell'avversario, il suo tempe
ramento. il suo orgoglio, quel
la sua capacità di non dar 
mai niente per scontalo o per 
acquisito, di non arrendersi 
mai. Oggi infatti le cose, per 
lei. s'erano subito messe ma
le. da una palla non trattenu
ta di Zott te parare la «le
gnata » di Macchi era stata 
in verità già un'impresa) era 
nato il gol dell'imprevisto, e 
dunque lo scioccante vantag
gio veronese; la squadra, su
bito raccoltasi in pressing, si 
era lanciata sema indugi nel 
tentativo di ristabilire le di
stanze. ma proprio qui le pri
me difficoltà le si rivelavano. 

Il complesso, handicappato 
anche psicologicamente per la 
assenza di Causio. tradira su
bito scompensi di ritmo, man
canza assoluta di estro e im
prevedibilità, monotona insi
stenza a cercare varchi per 
scontate rie centrali: era dun
que un ammucchiarsi goffo 
davanti a Ginulfi. un susse
guirsi di rimpalli, di tiracci 
respinti, di errori banali, sen
za mai un'impennata geniale. 
un'apertura felice, una battu
ta lunga e pulita « da fuori ». 

Damiani in questi frangenti 
era una frana. Cuccureddu 
negli ormai inusitati panni di 
mterno non riusciva per quan
ti sforzi facesse a riconoscer
si, Furino portava confusio

ne, confusione e basta, dove 
tanta già ce n'era, e Bettega.. 
non si vedeva, perchè Bette
ga, nell'intento di risucchiar
si appresso Catellani e crea
re così, nelle intenzioni, spazi 
utili nel vivo della difesa, la
titava a trequarti campo 

1 soli a darsi da fare con 
qualche parziale risultato era
no così Anastasi, piroettante 
secondo costume, e Tardelii 
nelle sue melodiche incursio
ni, che lo vedevano però spes
so in debito di flato al mo
mento di concludere. Tra l'al
tro, poiché dietro le cose non 
andavano gran che bene per 
la insufficiente prestazione di 
(Sentile e per lo smarrimento 
inspiegabile di Capello, la 
squudru non riusciva a ma
scherare puntuale preoccupa 
zione ogni volta che perdeva 
il possesso della palla e l'av
versario azzardava quindi fo
late di rimessa sul contro
piede. 

Jella ripagata 
Pioveva dunque sul bagna

lo ma, ciononostante, la Juve 
trovava ugualmente modo di 
arrivare, in un paio d'occasio' 
ni, a un filo, un sottilissimo 
filo, dal pareggio: una volta 
era Damiani u sbagliare un 
gol fatto un'altra era il caso 
a far trovare la testa di Mad-
dè, a portiere buttlttissimo. 
sulla traiettoria' di un tiro fi
lialmente vincente di Anastasi. 

Qui c'entrava anche, se vo
gliamo. un pizzico di jella 
/poi. alla fine, puntualmente 
ripagata). Ora, si sarebbe an
che potuto a questo punto 
pensare, se una Juve tanto giù 
di corda è anche sfortunata, 
vuol proprio dire che è spac
ciata. E c'era, comunque, da 
scoraggiare anche un toro 
(con la t minuscola com'è ov
vio). LSro invece, i biancone
ri. non si scoraggiavano. Do
po l'intervallo, in tutta mode
stia ma con ammirevole co
stanza, radunavano gli spic
cioli e si rimettevano di buo
na lena, senza pretese esteti
che ma con indubbia efficacia. 
al loro lavoro. Ed è qui che 
prima Tardelii azzecca la « pu
nizione » giusta e poi Bettega, 
in un geniale pezzo di bra
vura, controlla e doma una 
palla nata pazza da un for
tunoso rimpallo e sigla la vit
toria. 

L'ottava consecutiva. La vit
toria. per la verità, si sarebbe 
poi dovuta difendere per qua
si mezz'ora, ma poiché il Ve
rona in fase conclusiva, dice
vamo, è quel che è. non c'e
rano al momento dubbi che, 
la Juve, ci sarebbe riuscita in 
tutta tranquillità. Ed è stata. 
invece, per i bianconeri la 
mezz'ora sicuramente più lun
ga della loro stagione. 

L'arbitro, è vero, ha chiuso 
nel frattempo un occhio su un 
jmssibile fallo di rigore di Ca
tellani ai danni di Bettega, 
ma è stata, nel suo insieme. 
una continua, affannata, sof
ferta, eterna attesa del fischio 
liberatore. Anche il Verona 
però, nonostante certa fittizia 
baldanza esteriore, era fatal
mente a secco, e il suo pub
blico, che da tempo ormai Pa
reva capito. finiva bonaria
mente col non farne, davvero, 
un dramma. 

Dopodiché, in breve, possia
mo dire dei gol e delle cose 
salienti. Gialloblù in vantaggio 
al settimo: fallo di Gentile su 
Luppi. tocco di Mascetti. le
gnata di Macchi. Zoff in tuffo 
che para ma non trattiene, co
me un falco Cozzi che firma 
11-0. 

Juve subito in pressing e 
gran messe di calci d'angolo. 
sembra passare al 35'. ma su 
delizioso tocco all'indietro di 
Capello dalla linea di fondo. 
Damiani spedisce alta in spac
cata la macroscopica palla 
gol. Ci si riprova Capello al 
39'. rinvia Ginulfi. riprende A-
nastasi che spara a colpo si
curo: sulla linea c'è Madde 
che respìnge di testa il proiet
to. Bts di Anastasi al 44'. e 
stavolta è bravissimo Ginulfi a 
bloccare in plastica presa. 

Batti e ribatti anche m a-
pertura di ripresa e. al 6". il 
pareggio e fatto: tallo di Bu-
satta su Anastasi. tocco di 
Capello per Tardelii. fucilata 
secca e precisa. Ginulfi è bat
tuto. E' pazzo Tardelii. e co
me un invasato ro un po' o-
runque ad urlare la sua gioia 
l'arbitro lo ammonisce, noi. 
potendo, lo avremmo espulso' 

Ancora Juve sullo slancio e. 
al 17', il gol-partita: da Capel
lo ad Anastasi. tiro e rimpal
lo con sfera a candela, la con
trolla di petto Bettega. bra
vissimo a portarla a portata 
di tiro, a colpirla e a far cen
tro. 

Dopo. OTTÌamente. è Verona 
in forcing. Ma. sul contropie
de, è Catellani, al 28'. a met
tere giù in area Bettega e Coz
zi al 31'. a fermare irregolar
mente Damiani. Anche noi. 
nel secondo caso, non avrem
mo forse creduto a •Flipper». 
nel primo però... E comunque 
la Juve non pare farci gran 
caso. Quasi, addirittura, pre
ferisce vincere per il minimo 
scarto. Un po' di pudore, che 
diamine! 

Bruno Panxtra 

VERONA - JUVENTUS — B«tt«ga prectd* l'uscita di Ginulfi: è il gel dalla vittoria. 

GARONZI DESOLATO 

«Porterò la squadra 
a farsi benedire» 

SERVIZIO 
VERONA. 8 febbraio 

La Juve esulta. « Eguaglia
to il record delle otto vitto
rie consecutive; domenica cer
cheremo di batterlo » dice Pa
rola a largo sorriso. Poi si 
sofferma sull'incontro. Per i 
primi venti minuti la squadra 
si è trovata in difficoltà, com
plice il terreno scivoloso. Ma 
anche per marito del Verona, 
squadra viva e mai doma. Co
munque la Juventus è emersa 
nella ripresa pur senza stra
fare. Una Juventus pratica
mente handicappata dalla as
senza di Causio, giocatore per 
noi insostituibile ». 

— Ma c'è da mettere nel 
conto dell'incontro anche la 
vostra fortuna... 

D'accordo, siamo stati un 
tantino fortunati. Eppure la 
nostra vittoria è parsa lim
pida, anche se non abbiamo 
saputo imbastire il solito gio
co sulle fasce laterali. Una 
Juventus meno bella, se vo
lete, ma comunque sempre 
efficace ». 

— Che ne dice di Anastasi? 
« Uno dei migliori in cam

po. E con lui Furino, Tardel
ii e Bettega ». 

Transita davanti a noi Gen
tile. « Domenica si brinda al

lo champagne » dice facendo 
l'occhiolino Felicissimo anche 
Tardelii. « Questo è un gol 
che mi rilancia — dice con
vinto —, il pruno di una lun
ga sene . » 

Negli spogliatoi del Verona 
un silenzio di tomba Visi in
tristiti e depressi. Esce Ga-
renzi e se la prende con la 
sfortuna. « I nostri incontri 
sembrano le sequenze ili un 
film giallo — spiega —; Maino 
le vittime predestinate di una 
trama assurda: segniamo sem
pre per primi e poi. n?lla 
ripresa, la solita catastrofe 
dovuta soprattutto alla sfor
tuna. A questo punto non so 
più che fare. Forse porterò 
la squadra a farsi benedire. 
Altri rimedi non ne trovo. Co
munque raeomando ai tifosi 
calma e comprensione: il Ve
rona risorgerà presto, statene 
certi ». 

Molto più laconico il com
mento di Valcareggi. « Ogni 
incontro fa storia a se — di
ce —. Oggi, ad esempio, il 
Verona non è stato ingenuo, 
ma ha perso ugualmente. Sfor
tuna? Può darsi. Ma a par
larne non serve. Il vittimi
smo non restituisce i punti ». 

e. b. 

Il Bologna piegato da una tripletta di Paolino Pulici (3-1) 

Granata irresistibili: però sul 
2-1 un certo Grop li fa tremare 

Grandiosa parata di Castellini poco prima del rigore che avrebbe messo al sicuro la indiscutibile vittoria dei torinesi 

MARCATORI: Pulici (T) al 4' 
e al 43' del p.t.; nella ripresa 
al 10' a e r i c i (B) e al 32' 
Pulici (rigore). 

TORINO: Castellini 7: Santin 
6. Salvadori 8; Patrizio Sala 
7. Mozzini 7. Caporale 7: 
Claudio Sala 7, Perei 8. Ora
ziani 7. Zaccarrlli 7 (dal 40' 
s.t. Gorin). Pulici X. 12. Caz-
zaniga. 13. Garritaro. 

BOLOGNA: Mancini 7; Val-
masso! 6. Cresci 6 (dal 21* 
della ripresa Grop); Cereser 
6, Roventi 7. Nanni 6; Ram
panti 7. Vanello 6. Clerici 6. 
Maselli 7. Bertuzzn 6. 12. 

. Adani, 13. TrcvisanrIIo. 
ARBITRO: Ajpiolin di Bastano 

del Grappa 6. 
NOTE: giornata fredda, ter

reno in ottime condizioni. 
Spettatori circa 35.000. di cui 
20.397 paganti, per un meas 
so di 61.145.500 lire. Ammoniti 
Vanello e Pecci. Antidoping: 
per il Bologna Cresci. Cereser 
e Grop. Per il Torino Mozzi
ni. Graziani e Gorin. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 8 febbraio 

A Cesena, domenica scorsa. 
Pulici era stato addirittura so 
stituito, tanto aveva giocato 
male. Oggi Paolino Puhci ha 
messo a segno tre gol. ed e 
la seconda tripletta del «am-
p:onato. e anche la prima por

ta la firma del capocannonie
re. col Perugia. In casa « Puli-
ciclone ». così lo chiamano i 
suoi tifosi, si trasforma. L'urlo 
della « curva Maratona » lo 
esalta e Io spedisce in orbita 
e corre e insegue i difensori. 
rincorre anche le palle perse. 
non si dà mai per vinto. In 
breve: 12 gol in casa e uno 
fuori! 

Dette queste cose su Puli
ci. rimane da considerare la 
quindicesima partita utile con
secutiva dei granata, finita 
per caso tre a uno. visto che 
dal numero delle occasioni-gol 
ha rischiato di assumere il 
risultato dimensioni da tennis. 
Eppure, malgrado la superio
rità def Torino, in quasi tut
to l'arco della gara, sul due 
a uno. se Castellini non sfo
derava una rielle sue parate 
che gli hanno fatto assegnare 
l'appellativo di a giaguaro ». il 
Bologna pareggiava e sul due 
a due. a un quarto d'ora dal 
la f:ne. con quel « maledetto » 
tabellone elettronico che da
va i! risultato della Juventus 
vincente a Verona, poteva suc
cedere di tutto! Ma Castel'ini-
giagiuru ha parato Milla re 
«•Iuta Grop, lanciato tutto solo 
:n are.i. e il campionati) . e 
rimasto in vita 

I.a partita era nata sotto un 
brutto segno l"n grande ves
sillo predisposto tia; :ifo-: da 

lanciare in cielo con 100 pal
loncini, malgrado tutti gli 
sforzi, era rimasto a terra, 
sdraiato sulla pista, e diventa
va ridicola l'ambiziosa scrit
ta « nessun traguardo ci è 
proibito ». Tagliato il vessillo 
m line per alleggerirlo, e scar
tati alcuni ambiti traguardi, 
i palloncini hanno potuto 
prendere il volo e il Torino. . 
i- andato in vantaggio. Era in
fatti il quarto minuto: una 
rimessa laterale di Patrizio 
Sala sulla destra, dai pressi 
della bandierina, veniva rac
colta da Pecci e scodellata in 
area, dove sul secondo palo 
era appostato Pulir:: anticipo 
fulminei) su Valmassoi e 
schiacciata di testa in rete. 
imparabile 

Il Bologna tentava di uscire 
dalla sua meta campo ma un 
paio di azioni granata in con
tropiede consigliavano alla 
squadra di Pesaola a maggior 
piudenzu e il Tonno ne ap
profittava per assumere il co
mando delie operazioni. 

li taccuino riporta unica
mente azioni granata, sfumate 
per un niente. Ciuud:o Saia. 
Caporale. scatenato «unirò la 
sua ex squadra per essere sta
to scartato cosi in malo nio 
do. Graziani e sempre Pillici. 
hanno fatto di tutto per pas 
saie Su tutti l'altro « ex t, dei 
R.r.ogna Eraldo Per» t. -ugge 

TOftlNO • BOLOGNA — Pulici infila Mancini: * il Mcondo rivi tuoi tra f e 

ritore costante (più di Sala a 
nostro avviso, oggi) della ma
novra offensiva. 

Al 43' Pulici riusciva a rad
doppiare: era Pecci a centro
campo a lanciare Patrizio Sa
la sulla destra e subito veni
va chiamato in causa Pulici. 
Finta e per Valmassoi era 
finita. Pillici riusciva a por
tarsi la palla sul destro e la
sciava partire una sventola 
che si infilava alle spalle di 
Mancini: goal da manuale. 

All'inizio della ripresa pri
mo allarme per il Torino. 
Mozzini « liscia » » sarà forse il 
suo unico errore» e Clerici in
segue la palla ma « inciampa » 
su Castellini uscito dai pah. 
Oraziani al 5' inizia la sua 
« scorpacciata »: goals mangia
ti o neutralizzati dal bravo 
Mancini: solo a porta vuota 
spedisce d: testa alto, sopra 
la traversa 

Al 7' il Bologna raccorcia: 
failo di Santin su Bertuzzo 
e punizione di Rampanti: C!e 
nei di testa devia a fil di 
palo, alla sinistra di Castelli
ni 

II Tonno non molla e Ca
porale porge a Oraziani un 
pallone-goal e Oraziani tira 
da distanza ravvicinata ma 
Mancini para. Al 16' su centro 
d: Claudio Sala ancora Ora
ziani stanga in porta e Man
cini para ancora 

Al 20" mischia in area bo
lognese ci provano un po' 
tutti ma la palla non entra 
e Zaccarel'u rimedia una di
storsione al ginocchio destro 

AI 21' Cresci lancia il posto 
a Grop e sarà proprio Grop 
al 30' «come abbiamo accen
nato all'inizio) a mangiarsi un 
goal fatto grazie.. a Castelli
ni. Due minuti dopo l'azione 
che poteva « inventare » il pa
reggio, il Torino chiude defi
nitivamente il conto con il 
Bologna, l'unica squadra che 
quest'anno era riuscita a bat
tere ì granata. Da Pecci la 
palla giunge a Oraziani spo
stato sulla destra: finta sulla 
sinistra e Roversi è fatto fuo
ri: Graziarli entra in area, so
lo, ma gli arriva addosso Ce
reser (altro «ex») ed è rigo
re. Pulici dal dischetto spe
disce Mancini sulla sinistra e 
la palla rotola in direzione 
dell'angolo opposto. 

Cercherà nel finale, in tutti 
i modi. Oraziani di firmare 
una rete, ina oggi gli va tutto 
storto. In più incoccia contro 
Mancini a guardia della rete. 

Il Bologna? E ' difficile per 
chiunque reggere al ritmo del 
Torino, quando Pulici e com
pagni giocano all'ombra della 
« torre maratona ». 

Nelle Paci 

Pesaola: 
«Quelli non 
perdonano 

alcun 
errore» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. R reobraio 

Angelo Cere-er riceve ua i meda 
gita ricordo d.tl precidente de! Tu 
i : :o . Pinnell:. «1 una tar»a del chi'» 
j n m t a r {;:-i MVrnr.i . di M:'.-:.» 
rot M riluta di i-omnit'ntare I.» 
parti'». vo îent-noV» cl-.r dopo l'iti 
• *>7\'rtt ( o;i 'A Juim-'.i'. aulir.»» M:I-
du hiar.i/ior.i erano >t..tr a.qu.irrn 
i:*visate n<i: ttioriial-.'ti pre-enti 
•"«Te-rr parli .-ok> del i i(n:e d: 
< t-r..io rhr ì;;: On.7iai.: l'h.. '«>• -
. ;•*«• .ippen . alI:ar.rnnao;r>. rotiti-
t i a <-<n i) 2r.»ns:a In. r:«-po«-i" 
. ) i -.ir. ir.m-.i lu'.in 

Pf-v.iol.. * IJ» panila e star.4 np-r 
ti -:i.<> <-.. rijsore. -^i. r f:r»:ta li 
Aatitaniii ;n»/i-iaTO una te-e a!I":r.. 
/.<• cr.~ r: r.a i o d a t o :«• ; i m > ' . 
ci.ir.di> «luminavamo. uopo e-^err: 
ripr*-»:. vi: r.o'-'m eriorf har.n < 
nda>>pp"a?ri Mjri.o ujru.:.:n*,r.'«- r:;j 
--•ti »o ar.-orriare le oiManze e < O:J 
Grop. rrr i n n o turr i to p*-r pò 
Vr «•»•«•>'•• p.'i p--r.<olo»i. -i po-et.i 
ar.r.-.- pnre«i.:.ire No: a:>b:a.i.o «!•. 
-a'n N T * -:a con ii Tonno che 
.-.>-. "... I-ii« I -)-..ir.. .-.ne: » «•'n",iip 
o,r;o p-,i 2.oro :n n:ar.:era el* 
^ ' ' - i ' . ì 'ii.in.-''.» : - . . • - . * T . i r . ' - T . i 
j . u hi v>do ed hanr.o d.ie "oe-tir" I 
o*var."i . w non perdonano aJc.ir. ! 
orrore • I 

Po: \. Petw-o entra r.el :oca> t 
nocor e r.volet-ndoM A qualcuno de: ! 
*--.io: ricordi a^pram^nTe che -e 
vru i rr.ez/.a cartuccia » picchiava 
e non \er.iva e-spiilsa era meglio [ 
-lare pili attenti, pensando che • 
Pece: non è molto aito ., . 

Radice trova che un certo r.er ; 
vosismo abbia s*rpj?jriiito tra : ' 
granata dopo ti poi bolopnes*. «x> 
r-.unque la parttu e sempre stai» 
brn saldamente in mano del To
nno che poteva ancr.e «egnare di 
più. Per f. tralner granata impor
tante è continuare a vincere e a 
giocare. Continua dicendo che non 
se la sente di dover muovere de
gli appunti a qualcuno per un 
c-'no <a".o di rendimento, non pò 
tendo pretendere ia perfezione 
ogni domenica. 

Oraziani sul rigore * sulla Juve-
< Poco da dire, ho allungato la 
palla, lui e entrato ed ho tatto 
tre metn di volo l a Juve non 
perde co'.p: e non e colpa nostra, 
Più di «rosi cosa possiamo fare? ». 

b. m. 

Lettere in redazione 

Abolire il voto 
sui calciatori? 
Abbiamo ncevuto iti questi ultimi tempi alcune lettere di 

lettori che si dichiarano contrari in merito al voto che il 
nostro ed altri giornili assegnano ai calciatori nel tabellino 
dei resoconti. Piii di una lettera contiene osservazioni che ri
flettono. m parte, opinioni contrastanti esistenti anche nella 
redazione dell'Unita -\bbiamo quindi voluto sintetizzare le 
opposte tesi affidando l'argomentazione del « prò « e del « con
tro » a due nostri redattori. 

CONTRO 

Una pratica 
contestata 
e superata 

Un mio carissimo amico. 
per anni. o»ni qual volta gli 
capitava di «i passare » il reso
conto di una partita di serie 
A in cui figurava un certo 
giocatole di discreta bravu
ra e di sentimenti democra
tici. aggiungeva regolarmente 
mezzo pnnio al voto assegna
togli dall'inviato o dal corri
spondente « Suo padre dif
fonde l'L'mtu >\ diceva soddi
sfatto dopo aver compiuto la 
correzione Io stesso e altri 
colleglli, se vorranno confes
sarli., trovandoci di fronte. 
mentre il tempo, come si di
ce, stringeva, ad un telescrit
to in cui il voto nato ad un 
giocatore era pasticciato, ab
biamo sbrigativamente opta
to per un « sei » che non fa 
male a nessuno. Che mi ri
sulti non ci sono mai state 
proteste. 

Senio gli strilli indignati dei 
n votazionisti »: « Ma è un ar
bitrio ». Certo, ma non più 
di quanto sia un arbitrio (e 
cioè espressione della liber
tà di scelta ne! giudicare e 
nell'operarei, assegnare un 
voto in forma, diciamo cosi, 
« ufficiale ». 

A questo punto voglio fare 
una domanda: perché solo gli 
studenti e i calciatori vengo
no giudicati con un voto? I 
cantanti di musica leggera si 
espongono ai i ischi di una 
votazione (fra l'altro di grup
po), solo in occasione di cer
ti concorsi; non mi risulta 
che nessun cantante lirico di 
grande nome ma in cattiva 
serata si sia beccato un 
«quattro» da un critico seve
ro; il giudizio sui film (t nin
ne rare eccezioni ) viene espres
so con segni convenzionali (lu
ne, mezzelune, asterischi, pal
lini) che riguardano l'intera 
opera e non gli attori o il 
regista per i quali il discorso. 
come si usa dire si fa arti
colato; lo stes>.) vale per «li 
spettacoli televisivi; non par
liamo poi dei libri e delle 
mostre d'arte soltanto un 
pazzo scatenato potrebbe ini 
maginare di vedete un d ai-
canto al mime «duo |K-r dm-t 
di Callo Cassola m occasione 
della recensioni.' di uno dei 
suoi tanti romanzi e votata 
con un .'!— mi i mo.itra di 
Renato Guttuso. Meno «'he 
mai i- immaginabile applicare 
quella forma di giudizio ai 
discorsi e agi: atti di uomi
ni politici. Ditemi chi osa 
pensare una scena del genere 
inizia il telegiornale, dopo il 
sommario si passa ai resocon
ti Nuccio Fava (tanto per fa
re ini nome) nitrisce .sulla re 
lazione del ministro del Te
soro. che so?, alia cominisMo-
ne Bilancio della Camera e 
inizia cosi: « L'onorevole Emi
lio Colombo < breve pausa al
zando gli occhi dal foglici che 
iegge» sette pai. ha illustrato 
«>ggi ad una mintone. .» ecce
tera. eccetera 

II. allora, torno <i chieder
lo: per«-he il voto '•olii agli 
studenti e a; calciatori'' Per
che abbiamo trasportato di 
pe-v» nel »:«»««• del cilicio » per
sino con quel.e sottilissime di
stinzioni ita un ri— e un .i - > 
una pratica eh", nei termini 
autoritari e arbuiari in cui ha 
prcs«> piede, fu fieramente 
'•oiiiestiita cello ^-psso mondo 
dove ha av.ifo origine, cioè 
nella scuola' FI nspond«> che 
ì casi sono due <> la scuola 
e il ca lco s<.no cosi impor 
tana per cu: c'è b.sognu di 
dare giudizi netti, precisi. 
secchi, che s. possono espri
mere solo so;to torma di un 
numero cne ns^a una gradua
toria. una graduatoria che e 
fnit«). ricord.aniolo. d: scel
te arbitrane e discutibili co
me »ono tuat* quel.e umane. 
latte da insegnanti, giornali
sti e anche magistrati *e poi 
eni ha n.ssato i criteri della 
valutazione, cne cosa corri
sponde a un ."» e che cosa a 
un 7?». Oppure, e questa pen
so sia la risposta valida, ri
teniamo che questo arbitrio 
< sia pure nel =enso nobile del
ia parola» vada riservato a 
queste due sub categorie, 
considerate subalterne e quin
di pass.bih di un giudizio che 
non conosce distinguo e me
diazioni ma diventa, nella for
ma stessa in cui si esprime 
(e cioè col voto», un premio 
o un castifio. una promozio
ne o un'esclusione, fatti dram
matici nella scuola, persino 
patetici, nella loro anacroni
stica presunzione, nel mondo 
miliardario del calcio italiano. 

Ennio Eiena 

PRO 

Un diritto 
e un dovere 
di cronaca 

Abolire i roti ai giocatori'' 
E perchè mai'' Perchè i teo
rici dell'educazione (e non 
tutti) ritengono che a scuola 
t voti siano un metodo pedo 
gogico sbaglialo da sostituire 
con dei « giudizi ragionati >i" 

Innanzitutto vediamo un po
co le conseguenze della prò-
jyosta. 1 casi sarebbero due. 
o ni lunedi /'Unità dà anch'es 
sa come gli insegnanti un 
« giudizio ragionato » sull'ape 
rato di tutti i giocatori della 
serie A e B. e allora non le 
bastano dodici pagine di soli 
resoconti sportivi le non e 
fatta per questo): oppure 
/'Unita rinuncia anche a quel 
minimo giudizio espresso co! 
voto, e allora fornisce meno 
informazione degli altri gior
nali. quelli che nelle altre ;>«-
gme spiegano le qualità urna 
ne del presidente Agnelli. 

Ma e poi giusto paragonare 
la scuola con lo sport? Una 
cosa tanto grave con una tati 
fo leggera come il calcio'.' Il 
jHirugone con la scuola e im
pertinente: questa giustamen
te deve essere seria e fatico
sa: lo sport e spesso fatica. 
si. ma non necessariamente 
serio e almeno i suoi resocon
ti sul giornale possono per
mettersi di riassumere in una 
piccola cifra un discorso pm 
lungo che forse non vale la 
pena di fare. 

Abolire il voto? Dietro que 
sta proposta mi pare di scor 
gere gli occhiali saccenti del 
l'onorevole La Malfa, o il sor 
riso anglosassone del profes 
sore Calogero- insomma di 
avvertire lo spirito di quella 
minoranza radicale (magari 
tanto benemerita) sempre sul 
podio per insegnare come si 
fa a mettere la mutande al
l'Italia e sempre incapace di 
capire da che fxirtc si inco
mincia. E un modo per « in
cominciare » potrebbe essere 
proprio quello del voto dato 
ai giocatori di calcio parten
do dal livello del bar degli 
sportivi invece che dal piano 
nobile dei salottt. 

Per esempio a una riunione 
degli Amici dell'Unità cui ho 
assistito mesi fa in Piemonte, 
ricordo un diffusore del gior 
naie che spiegava come si 
«incomincia» (ricostruisco da
gli appunti): «Al lunedì nel 
reparto dove lavoro si fa sem
pre il confronto delle votazio 
tu dell Unità con quelle degli 
altri giornali, e /"Unità fa 
quasi sempre bella figura pe
la sua obiettività, perchè non 
sembra legata da ragioni di 
campanile. Cosi spesso la di 
scussionc si estende anchr 
agli argomenti del giornale: r 
io credo che sia anche per 
questo scopo che /Unità pub 
hlica le sue pagine sportive: 
ma bisognerebbe cercare di 
essere ancora più esaurienti 
nelle informazioni ». Ecco uri 
compagno che non apprezze 
rebbe la proposta « professo
rale r 

Chiudo accennando a tre 
argomenti che riguardano più 
strettamente la tecnica spor
tila 

ai i! calcio, come il cicli
smo — che non per niente 
sono sport tanto popolari — 
debbono una parte del loro 
fascino al fatto di essere e-
spresstom di un'appassionan 
te dialettica tra il gioco dt 
squadra r l'impresa del sin
golo campione. Ija squadra di 
calcio si giudica, m prima 
istanza, anche in cifre, dal ri
sultato della partita e dal pun
teggio ;n classifica (per di più 
raffinati dalla « media mgle 
se »/. Perche non concedere ai 
lettori anche un giudizio sul 
giocatore, dt cut magari poi. 
ne! resoconto, non st parla 
più0 

b, tanto più fuortiante dei 
e rofi » e la classifica dei mar
catori. che tende ad attribui
re a un singolo meriti che 
sono anche dt tutta la squa
dra: e lo spinge a giocare 
egoisticamente, cioè male, a-
vendo dt mira quella speciale 
graduatoria; 

et si dovrà precisare sem
pre che il voto dato il lunedì 
a un giocatore non si riferisce 
al suo valore professionale, 
ma al modo come ha giocato 
il giorno prima. Può così 
prendere un quattro anche il 
campione, quantunque in as
soluto abbia, come sempre, 
giocato meglio di un sbroc
co » (Mi tocca il 7: se il 
« brocco » quel giorno ha fat
to vedere il meglio di se stes
so e il campione, pur essendo 
certamente migliore, quello 
stesso giorno tuttavia avrà de
luso le attese 

Quinto Bonazzoia 
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